
I l Giorno della Memoria, istituito a 
livello internazionale dall’Assem-

blea Generale delle Nazioni Unite 
nel 2005, con risoluzione 60/7, vie-
ne celebrato ogni anno il 27 gen-
naio per commemorare le vittime 
dell'Olocausto e per promuovere 
la riflessione sui valori della tolle-
ranza, della pace e della dignità 
umana. 

     L’Italia aveva emanato, già il 20 
luglio 2000, la Legge n.211 con la 
quale veniva istituita tale commemo-
razione. Nell’art.1 si legge: “La Re-
pubblica italiana riconosce il giorno 
27 gennaio, data dell’abbattimento 
dei cancelli di Auschwitz, “Giorno 
della Memoria”, al fine di ricordare la 

Shoah (sterminio del popolo ebrai-
co), le leggi razziali, la persecuzione 
italiana dei cittadini ebrei, gli italiani 
che hanno subito la deportazione, la 
prigionia, la morte, nonché coloro 
che anche in campi e schieramenti 
diversi, si sono opposti al progetto di 
sterminio, ed a rischio della propria 
vita hanno salvato altre vite e protetto 
i perseguitati”. L’articolo 2 prevede 
che in tale occasione vengano orga-
nizzate cerimonie, iniziative, incontri 
e momenti comuni di narrazione dei 
fatti e di riflessione, in modo partico-
lare nelle scuole di ogni ordine e gra-
do, su quanto è accaduto al popolo 
ebraico e ai deportati militari e politi-
ci italiani nei campi nazisti… 
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Da quel giorno l’orrore non potrà più essere negato. E negli anni Duemila 
tale data diventerà Il Giorno della Memoria. Inoppugnabile e, per tutti! 
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     Due soli articoli per sta-
bilire che l’eccidio del po-
polo ebreo non dovrà es-
sere, con il passare degli 
anni, ne sminuito né tanto 
meno dimenticato affin-
ché, conclude l’art. 2, simi-
li eventi non possano più 
accadere. La guerra, come 
ripete in ogni occasione 
Papa Francesco, porta solo 
a immense sconfitte. Causa 
dolore, morte e infinite in-
giustizie. Da sempre e per 
sempre. 

     Nella primavera di ottanta 
anni fa cessava il secondo 
conflitto mondiale, ma già 
nel gennaio del 1945 le 
truppe dell’Armata Rossa, 
impegnate nell’operazione 
Vistola –Oder, in direzione 
Germania, liberarono il cam-
po di concentramento e 
sterminio nazista di Ausch-
witz-Birkenau, situato nella 
Polonia occupata dai tede-
schi. Era il 27 gennaio quan-
do varcarono i cancelli di 
quello che era stato uno dei 
maggiori luoghi di assoluta 
devastazione umana. Questa 
liberazione rappresenta un 
evento cruciale nella storia 
dell'Olocausto, poiché rivelò 
al mondo intero l'orrore si-
stematico dei crimini perpe-
trati dai nazisti. 

     Auschwitz-Birkenau è 
divenuto un simbolo uni-
versale delle atrocità della 
Shoah (parola ebraica che 

si può tradurre con gli effi-
caci termini di tempesta 
devastante oppure annien-
tamento), un luogo di me-
moria per ricordare l'im-
portanza di non dimentica-
re mai quel disastro umani-
tario durante il quale per-
sero la vita milioni di per-
sone: più di sei milioni fu-
rono gli ebrei uccisi e al-
meno altrettanti, se non di 
più, furono le vittime ap-
partenenti a categorie so-
ciali, politiche, religiose, 
razziali, oltre ai disabili, 
non gradite al regime nazi-
sta che vide nello stermi-
nio la soluzione finale. 

     Sono molte le Ammini-
strazioni, le Associazioni, i 
Gruppi Storici che comme-
morano con proposte diver-
se il Giorno della Memoria. Il 
Consiglio d’Europa, nel co-
municato stampa dell’Ufficio 
di Venezia, ricorda che fin 
dal Trattato di Londra del 
1949 ha definito come uno 
degli obiettivi primari la lotta 
all’ideologia totalitaria e a 

ciò che da questa è scaturi-
to: intolleranza, segregazio-
ne, esclusione e discrimina-
zione. 

     In occasione del Giorno 
della Memoria 2025, la Se-
de italiana del Consiglio 
d’Europa organizza 3 ini-
ziative per tenere viva la 
Memoria e commemorare 
l'80simo anniversario della 
liberazione del campo di 
sterminio di Auschwitz, 
collaborando con l’Asso-
ciazione Figli della Shoah e 
partecipando al program-
ma del Comune di Venezia. 
Tutte le attività del Consi-
glio d'Europa sono gratui-
te, previa registrazione al 
seguente link. 

     Maggiori informazioni su 
tutte le attività coordinate 
dal Comune sono disponibili 
al seguente link. 

     Fra le proposte si sottoli-
neano: il film “Woman in 
Gold” che è stato proiettato 
il 22 gennaio, alle ore 17:30 
presso la casa del Cinema di 
Venezia. Il film racconta la 
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storia di Maria Altmann e dei 
suoi sforzi per recuperare 
dallo Stato austriaco un di-
pinto di Klimt appartenuto 
alla sua famiglia, confiscato 
dai nazisti durante la Secon-
da Guerra Mondiale. Il 23 
gennaio, alle ore 17:30, 
presso la Scoletta dei Cale-
gheri, Venezia, ha avuto luo-
go la presentazione del libro 
“La spada non mi ha salva-
ta”. Il libro racconta la storia 
di Helene Mayer, una cam-
pionessa di scherma ebrea 
che si trasferì negli Stati Uni-
ti e venne poi richiamata dal 
Reich nazista per partecipa-
re e vincere le Olimpiadi di 
Berlino del 1936. In questa 
storia, i confini tra bene e 
male si confondono affron-
tando i temi dello sport, del-
la Shoah e del Reich nazista. 
Parteciperanno l'autore Mat-
teo Corradini e il Vicesinda-
co della Città di Venezia An-
drea Tomaello. 

     Il 28 gennaio alle ore 
17:30 presso il Cinema 
Rossini di Venezia verrà 

proiettato il film 
"Resistance". Il film narra 
la storia di un aspirante at-
tore ebreo durante la se-
conda guerra mondiale. 
Unendosi alla Resistenza 
francese, userà le sue abili-
tà per salvare la vita di 
centinaia di orfani ebrei 
prima di divenire famoso 
in tutto il mondo come 
Marcel Marceau. 

     Per l’Alto Vicentino è 
l’Amministrazione thienese a 

proporre una serie di incontri 
che coinvolgeranno sia gli isti-
tuti scolastici che la cittadinan-
za. L’incarico di gestire una 
programmazione storicamen-
te precisa e umanamente mol-
to coinvolgente, è stata affida-
ta, fin dalla prima edizione 
delle Porte della Memoria, al 
prof. Giannico Tessari. 

     “Si aprono le Porte della 
Memoria” si legge nel comu-
nicato stampa del Comune di 
Thiene e nel quale è sottoli-
neato che torna l’atteso ap-
puntamento con la Memoria e 
con il ricco programma propo-
sto anche quest’anno alla Cit-
tadinanza e alle scuole dal Co-
mune di Thiene in collabora-
zione con l’Associazione Amici 
della Resistenza (ANPI-AVL) 
insieme ad ANEI, ANED e agli 
Istituti Scolastici. 

     «L’appuntamento di que-
st’anno – spiega il Sinda-
co, Giampi Michelusi – coinci-
de con la ricorrenza dell’80° 
anniversario della liberazione 
dei campi di Mauthausen e 
Gusen avvenuta il 5 maggio 
1945. Ricordare diventa, dun-
que, non solo un dovere che 
vogliamo compiere, ma un’esi-
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genza sentita da chi ama la 
libertà e la democrazia.  

     È un impegno che dobbia-
mo non solo nei confronti di 
quanti hanno lottato e sof-
ferto anche nelle nostre fa-
miglie e ora non ci sono più, 
ma anche e soprattutto per 
le giovani generazioni che 
rischiano di perdere, senza 
una memoria collettiva resa 
viva e feconda, la consape-
volezza di come forme di to-
talitarismi e il “sonno della 
ragione” possano far cadere 
l’umanità nel baratro della 
guerra e della violenza.  

     Il “viaggio” che il Comune 
propone anche quest’anno a 
cittadini e giovani si avvale 
di studiosi e testimoni impor-
tanti, che sapranno ben ac-
compagnare il pubblico e 
che ringrazio, come pure rin-
grazio l’Associazione Amici 
della Resistenza e, in modo 
particolare, il prof. Giovanni 
Tessari per la dedizione e la 
straordinaria competenza 
con cui si spende nel coordi-
namento delle iniziative». 
Come è consuetudine le ini-

ziative, numerose, sono di-
versificate per raggiungere 
sia il pubblico degli studenti, 
che assisteranno alle propo-
ste accompagnate dai loro 
docenti, sia il pubblico più 
eterogeneo della Cittadinan-
za. Il programma de “Le por-
te della Memoria” compren-
de anche proposte per com-
memorare il Giorno del Ri-
cordo. 

     Per la Cittadinanza le pro-
poste 2025 sono tre ad in-
gresso libero. Sabato 25 

gennaio all’Auditorium Città 
di Thiene Fonato alle ore 
17:00 si terrà l’incontro 
aperto a tutta la Cittadinan-
za Ricordi di Mauthausen di 
Luigi Massignan. Paolo Mas-
signan, figlio di Luigi, dialo-
gherà con Antonio Spinelli, 
docente distaccato presso 
l’Istrevi. L’evento è arricchito 
dalle letture a cura degli stu-
denti che hanno partecipato 
al recente pellegrinaggio ci-
vile a Mauthausen. 

     Domenica 9 febbraio 
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all’Auditorium Città di Thiene 
Fonato alle ore 16:00 si ter-
rà Lontani da casa. I profughi 
giuliano dalmati e il grande 
esodo. L’incontro è tenuto dal 
prof. Enrico Miletto, ricercato-
re dell’Università di Torino, 
specializzato nello studio del 
confine orientale del nostro 
Paese; con lui dialogherà il 
prof. Andrea Savio dell’Uni-
versità di Padova. Sabato 15 
febbraio la sala riunioni 
“Matteo Miotto” di Palazzo 
Cornaggia alle ore 17:30 ospi-
terà la presentazione del li-
bro Umanesimo e Resisten-
za. Storie di altri Piccoli mae-
stri (Ronzani editore), con la 
prof.ssa Carla Poncina Dalla 
Palma, autrice del libro e 
componente del Consiglio di 
Indirizzo dell’Istituto Nazionale 
Ferruccio Parri. L’iniziativa è a 
cura dell’associazione Storia-
Nostra (Gruppo Storico) di 
Thiene. 

     Gli studenti hanno varcato 
Le Porte della Memoria per 
le iniziative a loro espressa-
mente dedicate martedì 21 
gennaio al Teatro Comunale 
con i due incontri per gli stu-
denti delle superiori e delle 
Scuole di Formazione Pro-

fessionale dal titolo Giorgio 
Perlasca. La Storia maestra 
di vita a cura di Franco Perla-
sca, custode della memoria 
del padre, e di Luciana Ama-
dio e con il coordinamento 
di Nicoletta Panozzo.  

     Sempre al Teatro Comuna-
le giovedì 23 gennaio Salvare 
l’umano nell’uomo. Il mes-

saggio rivoluzionario dei 
Giusti, c’è stato l’incontro a 
cura  del liceo "F.Corradini" e 
della fondazione Gariwo. Il 
dott. Erminio  Maglione dia-
loga con i docenti Mario 
D'Angelo, Valentina Sperot-
to e con gli studenti  e le stu-
dentesse. Venerdì 24 gennaio 
il Teatro Comunale ha ospitato 
lo spettacolo 75190 un nu-
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mero sulla pelle. Omaggio a 
Liliana Segre portato in sce-
na dalla Compagnia teatrale 
La Trappola di Vicenza. L’ini-
ziativa, introdotta da Nico-
letta Panozzo, è rivolta alle 
Terze medie statali e parita-
rie di Thiene, Sarcedo e Zu-
gliano. Lunedì 27 gennaio 
all’Auditorium Città di Thie-
ne Fonato viene presentato il 
libro Come ali di gabbia-
no (edizioni Paoline) a cura 
dell’autrice Lorenza Farina e 
di Anna Pedron, illustratrice, 
con letture ad alta voce e 
proiezione delle illustrazioni 
tratte dal libro. Condurrà An-
drea Dal Bianco, docente 
nella scuola primaria.  

     L’iniziativa è riservata 
agli studenti delle classi V 
delle scuole primarie stata-
li e paritarie di Thiene.  

     Giovedì 30 gennaio al Pa-
la Congressi di Tonezza del 
Cimone si ricorda l’80° anni-
versario della liberazione dei 
campi di prigionia di Mau-

thausen e Gusen con 
il Racconto di Mauthau-
sen a cura del professor 
Giannico Tessari, con lettu-
re e testimonianze degli stu-
denti dell’Engim Alberghiero 
“E. Reffo” che hanno parteci-
pato al recente pellegrinag-
gio civile a Mauthausen. 

    Giovedì 6 febbraio 
all’Auditorium Città di 
Thiene Fonato sarà proiet-

tato per le terze medie sta-
tali e paritarie di Thiene il 
documentario Il Sorriso 
della Patria, l’esodo giulia-
no dalmata nei cinegiornali 
del tempo realizzato dall’I-
stituto Piemontese per la 
Storia della Resistenza e 
della Società Contempora-
nea, con la collaborazione 
dell’ANVGD del Piemonte.  

     I momenti musicali sono a 
cura dell’Istituto Comprensi-
vo di Thiene e della Scuola 
Patronato Padri Giuseppini. 
Coordina e introduce il prof. 
Giacomo Rosa. Per gli stu-
denti delle superiori e delle 
Scuole di Formazione Profes-
sionale venerdì 7 febbraio al 
Teatro Comunale il prof. Ste-
fano Secco introduce l’even-
to Il confine orientale, le 
foibe, l’esodo a cura del 
prof. Antonio Spinelli   
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Una scena del documentario “Il Sorriso della Patria” 

Il giuramento di Mauthausen 


